
Disfatta azzurra a Vaìl 
Il bolognese inforca, cade e delude 
anche nell'ultima gara 
Messner annuncia le dimissioni 
Lo slalom va all'austriaco, 
che «doppia» l'oro del gigante 
Come Alberto a Calgary... 

, il Tomba dell'89 
Lo slalom di Alberto Tomba è durato 49", il tem
po di illudersi, di illuderci e di finire contro un pa
io. Ha vinto l'austriaco Rudi Nierlich che è cosi 
l'unico atleta a conquistare due medaglie d'oro. 
Sul podio, col giovane austriaco, sono finiti il te
desco federale Armin Bittner e l'austro-lussembur-
ghese Marc Girardelli. Nessun azzurro in classifi
ca. Si è dimesso Bepi Messner. 

Ut ditemi vfflorloM di Nierlich a, sopra, la caduta di Alberto Tomba 

•iVAIL 11 re dei Campio
nati del mondo è Rudi Nier
lich, austnaco, che ieri ha 
aggiunto l'oro dello slalom 
all'oro del gigante, Un tem
po l'Austria era la regina 
della discesa libera, oggi vin
ce tra I pali I tempi cambia
no Se l'Austria ride l'Italia 
piange perché dopo la ca
duta di Alberto Tomba, nel
la prima discesa, sono cadu
ti anche Roberto Grigis, Mar
co Tonazzi e Richard Pra-
motton La corsa di Alberto 
Tomba è durata 49" Il ra
gazzo al rilevamento inter
medio era passato in 27"96, 
con 10 centesimi di ritardo 

rispetto a Armm Bittner e 31 
rispetto a Rudi Nierlich Al
berto fino a quel momento 
aveva sciato bene ma senza 
attaccare in modo particola
re Ha stretto troppo una 
curva, all'inizio del muro, ed 
è Imito contro un palo. La 
corsa di Roberto Gngis è du
rata 51" mentre quella di 
Marco Tonazzi è finita un 
po' dopo il rilevamento in
termedio (38") Richard 
Pramotton, unico sopravvis
suto alla strage, è uscito di 
pista nella seconda discesa 
dopo 53" Ma il suo tempo 
intermedio era altissimo. 
Niente da fare, giornata ne-

Bilancio deludente per gli azzurri a Vail 

Una fotocopia di Are '54 
E l'Italia toma Cenerentola 
^uì vòlto di Alberto Tomba era disegnato lo smar
rimento, nelle- parole di Richard Pramotton era 
annidata la rassegnazione. Altri festeggiavano. I 
ragazzi e le ragazze svizzere, per esempio, che 
bUr avendo, raccolto meno del previsto tornano a 
fas,a con. undici medaglie. La Germania federale 
ci soverchia. E ci soverchiano pure la Francia e la 
Jugoslavia/ 

RIMO MUSUMICI 

• I NcsMtno avrebbe- mui 
osalo Itiiimtijinarc nemmeno 
i ptyMin>tf <H proiezione, un 
Uinailro simile por trovare ri* 
Imitati I d i o t i a quelli di quo* 
M'tfinu al Campionati del 
inol io Insogna scorrerò a n. 
troso kTnauino dui libro citilo 
Vi (ilio fll ItfW quando a Aro 
il ttitglw risultato della p&Uu* 
àliti. ttWttffra (o <«U>imto Caboto» 
iwssr Colina Senili col nono 
ìknto in Malora. ftemnwnp gli 
tonni bui U punirono cosi Duo 
tortivi (a a CMns-MuuUma Al' 
liefjo Tomba fini tóuo In 'gi
gante-, Noll'85 a Domito l'aula 
Magoni vonquwò il broiyo in 
paloni, i\ell 83 i\ Sdiladmmg 
111 ;iiU'orn (o Malom a salvare 
lo Ri a/Mrjo e infatti Daniela 
z|oi f,r tema dopo <jw Ninna 
Wtrio avewi guidata la elat.\i-
Jku della prima discenti, fun* 
Si)U\ ulalttt © I unito paese «I» 
plno^iHin comparite net me-
itotìtiere (ti Vai|.&.werCreok 

Allerto Tomba ha ottenuto 

pochissimo, il sesto posto in 
«supergigante» e il settimo in 
«gigante» e tuttavia è l'unico 
ad aver ottenuto qualcosa Lo 
sci dello donno 6 inesistente e 
sotto il profilo tecnico veleggia 
sui livelli dc| Terzo mondo 
Un bilancio del genere «treb-
ho perfino accettabile per una 
Federa/Jone povera e sprovvi
sta di supporti tecnici Non è 
accettabile per una Federazio
ne ricca e bene organizzata 
come ta FISI La Svizzera co
me a Crans-Montana e a Cal
gary, esce dalla vicenda ame
ricana col medagliere più ric
co E luliavia a Vai) e a Beaver 
Creets non si è ammirata I ai-
lesa regina anche se Vrenì 
& (incider resia sempre la più 
grande sciatrice del mondo e 
toma a casa con una meda-
gli.; d'oro e due d argento E 
lunatici lo sci delle donne ha 
offerto cinque vincitrici dt\ er
se. una |wr gara' Tamara Mc-
Kmne>\ Maria Walliser UlnKe 

Maler, Mateja Svet e Vrem 
Schneider 

Si è litigato motto sui mate* 
nati e, a conferma di quali sia
no gli interessi che gravano su 
questo sport, si è ritenuto di _ 
assegnare agli ijcf una jigippr* ' 
tanza eccessiva accreditando' 
l'ipotesi che contino più i ma
teriali che gli sciatori, E co
munque come in ogni Cam
pionato del mondo che sì ri
spetti si sono annotate parec
chie sorprese Vediamole. 

Hansjoerg Tauscher ha vini 
lo la discesa libera, la corsa 
che fd spettacolo, la gara più 
attesa, quella che tutti vorreb
bero vincere. Ma t'ha vinta esi
bendo doti tecniche straordi
narie Karin Dealer, tedesca 
come Hansjoerg, ha conqui
stato il bronzo in discesa die
tro a Maria Walliser e a Karen 
Percy È sorpresa ma relativa 
perché gli sciatori tedeschi 
non mancano mai di racco
glierò risultati rilevanti ai Cam
pionati del mondo La sorpre
sa più notevole è legata al no
me dello sloveno Tomaz Ciz-
man, medaglia di bronzo in 
-supergigante». Nessuno 
avrebbe mai accreditato di 
tanto il giovane iugoslavo che 
nella specialità non aveva ri
sultati E tuttavia la bella clas
sifica di Toma,; Cizman si in
quadra perfettamente nelle vi
cende del «supergigante» gara 
strana e difficilmente valutabi

le Ci si chiede però come s i 
possibile che le sorprese al 
biano rallegrato solo gli altri e 
nessuno dei nostri Perché To
maz Cizman, per esempio, e 
non Attilio Parcella die ne n 
dovrebbe 'ayefc nulla "da,im i 

^ o W al rivale Sloveno* tfcisF 
pud rispondere In un solo mo 
do e cioè che la spedizion 
azzurra è approdata negli St 
tes in condizioni pessime t 
preparazione, sotto ogni prò 
lo 

L'ultima sorpresa è Chnsttl 
le Guignard, medaglia «li 
bronzo in slalom gigante E 
co, Chnstelle a Bormio fu s 
conda in slalom dietro ali i 
grande connazionale Pemre 
Pelen e davanti a Paola Mago 
ni Bene, Chnstelle è riuscita a 
diventare una eccellenta g 
gantfsta mentre Paola tra i pa i 
larghi non cj ha mai capito 
niente e se non ci ha mai ca
pito niente vuol dire anche 
che non hanno saputo inse
gnarle niente La Francia è 
dunque uscita dai mondiali 
con due medaglie, meno di 
quel che i francesi speravano 
- avrebbero giurato sull'oro di 
Carole Merle in «supergigante-
- ma molto idi più del nulla 
che abbiamo raccolto noi 
Niente ci può consolare di 
questa disfatta storica che ci 
costringe a sfogliare il libro 
dello sci per rileggere le ma
linconie di 35 anni fa 

rissima che è stata poi sug
gellata dalle dimissioni di 
Bepi Messner, da vent'anni 
nella Fisi e da nove direttore 
agonistico degli azzurri. 
Messner, che nel suo comu
nicato ha ringraziato tutti ec
cettuato il generale Valenti
no, ha detto che si sarebbe 
dimesso anche in caso di 
vittoria di Alberto Tomba 
Assumerà un importante in
carico alla Federsci intema
zionale, 

Il tracciato dello slalom di 
ieri era lunghissimo, nella 
prima manche vicino al mi
nuto e nella seconda abbon* 
dantemente al di là. La se-
conda discesa l'ha disegnata 
l'italiano Tino Pietrogiovan-
na e bisogna dire che ha 
esagerato, L'allenatore az
zurro ha tracciato unica
mente per Alberto Tomba -
che però non c'era già più -
rischiando di rovinare lo sla
lom. Ha disegnato un trac
ciato assassino sul quale era 

MEDAGLIERE 

Nazione, , 
Svizzera 
Austria 
Rft 
Stati Uniti 
Jugoslavia 
Lussemburgo 
Francia 
Canada 
difficilissimo, soprattutto nel 
muro finale, restare in piedi 
Non si può essere cosi sfac
ciatamente favorevoli a un 
atleta per fargli conquistare 
una medaglia, costi quel che 
costi. 

La seconda discesa è sta
ta drammatica e ha visto ca
dere sette dei primi dieci a 
scendere Non sono caduti 
gli altri perché a quel punto 
la lezione era stata capita. 
Rudi Nierlich è stato bravissi
mo ed è riuscito a scavalca
re il tedesco che lo precede
va rivelando un notevole spi
rito agonistico Marc Girar-, 
delli ha concluso egregia-
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mente la sua avventura 
mondiale con la medaglia di 
bronzo. Se è sopravvissuto 
su quel tracciato tremendo 
dopo aver corso due volte 
per la combinata e dopo 
aver preso parte alla disce
sa, al -supergigante» e al .gi
gante. significa che era pre
parato in maniera superba 
LA CLASSIFICA - 1 Rudi 
Nierlich (Aut) 2'02"85, 2 
Armin Bittner (Rft) a 44/ 
100,3 Marc Girardelli (Lux) 
a 80/100, 4. Paul Accola 
(Svi) a 95/100, 5. Jonas 
Nilsson (Sve) a 1"02, 6. Ole 
Christian Furuseth (Nor) a 
2"33 

1 » 

i^sa bianca di neve 
•LV La svizzera Vrem Schneider è l'atleta del
l'anno. Ha già vinto la Coppa del Mondo e ai 
Mondiali americani ha raccolto un bottino di 
tutto rispetto due argenti e un oro La meda
glia più pesante è stata ouenuta nel gigante, 
mentre le altre due sono state conquistate m 
combinata e in slalom speciale Una campio
nessa che raccoglie applausi e consensi su tut
te le piste Qui è ritratta con un tifoso d ecce
zione l'ex presidente degli Stati Uniti Gerald 
Ford 11 compagno di partito di George Bush, 
appassionato di sci, non ha perso una battuta 

dei campionati del mondo organizzati nel Co
lorado Come si ricorderà Ford prese il posto di 
Richard Nixon rimasto invischiato nello scan
dalo Watergate Passò alla stona per le sue in
numerevoli gaffes e per comici capitomboli 
Cadeva in ogni occasione, Dalle scalette degli 
aerei, dai gradini della Casa Bianca, in occa
sione delle sfilate davanti i picchetti militari Vi
sto questa sua specialità dovrebbe tenersi alla 
larga da località coperte da neve e ghiaccio 
Ma lui insiste 

Jacquot batte 
Don Curry 
Francia mondiale 
dopo 3 0 anni 

Il francese Rene Jacquot al
za la cintura mondiale (ver* 
sione Wbc) dei pesi super*) 
welters. È appena finito 11 
match con lo statunitense* 
Don Curry, battuto al puritf 

w^^^m^^^^^^^mi al termine delle 12 rìpresfl, 
Un risultato inatteso e stori-! 

co È stato ribaltato il pronostico e la Francia, a digiuno da> 
30 anni di un titolo mondiale, centra il prestigioso obiettivo/ 
Il detentore Don Curry aveva conquistato ia corona batteri1, 

do a San Remo l'italiano Gianfranco Rosi. Il match di j«j£ 
quot si è disputato sul ring di Grenoble. . , 

Pallavolo. Coppa Campioni ;i; 
Sfumato a Bruxelles »• 
il sogno della Teodora : ; 
Vincono le sovietiche ,'j 

GIORGIO BOTTARO : ' 

m BRUXELLES II sogno della 
Teodora di npetere ta clamo
rosa impresa di Salonicco di 
dodjci mesi fa, contro le stes
se avversane, quando strappò 
alla sibcriane dell Uralolchka 
la Coppa dei Campioni, è du
rato solamente 45 minuti. In
fatti, dopo essere aggiudicata 
il primo set per 15 a 11, IO-
limpia Ravenna nella seconda 
frazione era anche riunita. 
con due eccezionali rimonte 
(da)6-9a9-9edal2-14a15-
14) ad avere quasi il 2 0 in 
mano, ma due setball sprecati 
davano alle sovietiche l'op
portunità di nequilibrare un 
incontro che diversamente 
anche per loro sarebbe stato 
duro da rimettere in carreggia
ta (e questa volta ali allenato
re Karpol non sarebbero ba
stati i sali medicinali assunti 
nell'88 in Grecia) SuH'1-1 ta 
partila si poteva dire prattea-
mpnie conclusa* 15 4. 15-5 
erano ì due timbri finali che il 
rullo compressore sovietico 
questa volta metteva a segno 
senza nessuna pietà 11 bilan
cio di questa edizione belga 
della Coppa dice che le ra
vennate non sono scese sotto 
il loro rendimento standard in 
Europa (è il quinto argento 
conquistato), e che in pro
spettiva la coraggiosi scelta di 
Sergio Guerra di puntare su 
un ringiovanimento forzato 

del suo sestetto ha molte. 
chances di essere premiala in 
futuro Rimane comunque 
una punta di rammarico per 
quel secondo parziale sfuma
to quando sembrava cosi vici-, 
no, e neanche 1 cori degK ol
tre 100 tifosi ravennati (ieri ne 
erano giunti altri dalla Rorruf 
gna) hanno saputo masche
rare ù disappunto per quella 
breve, troppo breve Illusione, 
Con l'argentino della Teodora 
e loro del Braglia nella Cupp$ 
Confederale conquistato j^ 
Bursa in Turchia (Coppa me
no pregiata è vero, ma puV 
sempre trofeo intemazlonale)ì 
la pallavolo femminile fa ut? 
passo indietro rispetto all'ani 
no passato (due ori e due ah 
genti). E la prossima sellimi^ 
na toccherà agli uomini: 
Camst e Maxicono in Coppa 
delle Coppe e Petrarca in 
Coppa Confederale. v 

Teodora Benelli, Pettini, Pra
ti, Lesage, Zambelti, Chiostri*' 
ni, Cretina Saporiti, Mele» n e,: 
Daniela Saporiti e Fanara. AK 
lenatore Guerra 
Uralotchlui SverdkMh. Par. 
khomtchouk, Lebedeva, Sout* 
shinskaia, Dashouk, Khoudia'-
kova, Oguienko, KapoustìnaV 
Nikoutina. Sminuiva, Koritova/ 
Allenatore Karpol '* 
Arbitri: Callebout (Belgio) e 
Farmus (Romania). 
Spettatori; 500 | 
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Febbraio. L'allegria imacle la ciltà. Fino al 28 infatti X«uO^ f o l l C l f t C U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de
gli interessi rateali FiatSa\a, Un esempio,'1 Actiuistando la Clio 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra
da, Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel.' In più avrete il su-
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chia\ i in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 
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